
Populismo e crisi della democrazia rappresentativa nell’Unione Europea: 
riflessioni interdisciplinari

I paesi dell’Unione europea non costituiscono un’eccezione nel processo di crisi della democrazia rappresentativa. Un fenomeno 
che si è accompagnato allo spostamento dell’equilibrio a favore di un orientamento “responsivo” in cui prevale una visione della 
democrazia come volontà popolare contrapposta al cosiddetto establishment e alle élites tradizionali, siano esse politiche o 
tecniche, culturali o sociali. Indagare le cause di questo fenomeno e le sue conseguenze sul processo di integrazione europea 
costituisce l’obiettivo del ciclo di incontri promossi dalle Università di Enna “Kore”, di Bologna e di Siena, in collaborazione con 
la rappresentanza della Konrad-Adenauer-Stiftung in Italia. 

22 Ottobre 2020 - Ore 10:00
Capitalismo, democrazia e integrazione europea: un’equazione a troppe incognite?
Università degli Studi di Enna “Kore”
Giuliano Garavini (Università Roma Tre), Lorenzo Mechi (Università di Padova), Daniele Pasquinucci (Università di 
Siena), Danilo Taino (Corriere della Sera)

29 Ottobre 2020 - Ore 10:00
Il popolo ha sempre ragione? Demos vs. sovranazionalità europea
Università degli Studi di Siena
Alessandro Campi (Università di Perugia), Roberto Di Maria (Università di Enna “Kore”), Michele Marchi 
(Università di Bologna), Lorenzo Mechi (Università di Padova)

12 Novembre 2020 - Ore 10:00
I nemici della democrazia liberale nello spazio euro-atlantico
Alma Mater Studiorum Università di Bologna sede di Ravenna
Salvatore Curreri (Università di Enna “Kore”), Mario Del Pero (Sciences Po, Parigi), Annalisa Furia 
(Università di Bologna), Piero Ignazi (Università di Bologna)

Viaggio premio
Primavera 2021

Un weekend a Roma di incontri, 
workshop, visite organizzate e 

promosse dalla rappresentanza della 
Konrad- Adenauer-Stiftung in Italia.

www.kas.de/italien

Comitato scientifico: Daniele Caviglia, Università di Enna “Kore”; Michele Marchi, Università 
di Bologna, Dipartimento di Beni Culturali; Daniele Pasquinucci, Dipartimento di Scienze 
Sociali, Politiche e Cognitive (DISPOC), Università di Siena; Nino Galetti, direttore Konrad-
Adenauer-Stiftung, Italia

In collaborazione con:


